
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge Regionale del 07 Maggio 2015 n. 9; 
VISTA la Legge Regionale del 07 Maggio 2015 n. 10;         
VISTO il D.A. n. 196/D del 28.02.1981 con il quale è stata approvata la perizia del 27.06.1979 redatta dall'Ufficio 
del Genio Civile di Palermo relativa all'esecuzione dei lavori di completamento del molo occidentale “Nasi” nel 
porto di Pantelleria, dell'importo complessivo di £. 649.909.000 ed è stato assunto l'impegno di spesa per l'importo 
medesimo sul Cap. 69451 del bilancio regionale per l'esercizio 1981; 
CONSIDERATO che con contratto d’appalto rep. n. 10266 del 17.08.1981 i lavori sono stati affidati all'Impresa 
S.A.I.L.E.M. S.p.a. Verso il prezzo di £. 523.760.071 al netto del ribasso d'asta dell'1,43% e dello 0,19% per 
miglioramento cauzionale; 
VISTO il D.A. n. 2350/4 del 31.12.1985 con il quale è stata approvata la perizia di variante e suppletiva redatta in 
data 01.08.1985 dall'Ufficio del Genio Civile OO.MM. Di Palermo dell'importo complessivo di £. 1.000.000.000, ed 
è stato, conseguentemente, assunto l'impegno per la somma di £. 350.091.000 sul Cap. 69451 del bilancio regionale 
per l'esercizio 1985; 

              CONSIDERATO che Sentenza n. 18/89 del 25-26 gennaio 1999 il Tribunale di Palermo ha dichiarato il fallimento 
dell'Impresa S.A.I.L.E.M. S.p.a.; 

              VISTO il D.C.S. n. 1683/13 del 10.11.2003 con il quale, sulla scorta della revisione tecnico contabile effettuata dal 
collaudatore, sono stati approvati gli attio di contabilità finale ed il Certificato di collaudo per l'importo di € 
319.049,91 e, detratte le penali complessivamente applicate pari ad € 104.066,06, è stato determinato in € 2.496,15 il 
debito dell'Impresa nei confronti di questa Amministrazione; 

                VISTO il D.C.S. n. 966 del 07.06.2005 con il quale sono state respinte le riserve formulate dalla Curatela 
Fallimentare  della S.A.I.L.E.M. S.p.a. E pertanto è stato confermato il debito dell'Impresa per l'importo di € 
2.496,15 disponendo il recupero della somma medesima mediante insinuazione nel passivo fallimentare; 

                CONSIDERATO che avverso le determinazioni assunte con i provvedimenti sopra indicati, la Curatela Fallimentare 
della S.A.I.L.E.M. S.p.a. Ha convenuto in giudizio l'Assessorato Regionale LL.PP. Ora Assessortao Regionale delle 
Infrastrutture e della Mobilità per vedere ridurre la penale applicata nell'importo massimo del 10% dell'importo 
dell'appalto, per avere riconosciuta la revisione prezzi nonché gli interessi legali e moratori sulle somme dovute; 
VISTA la Sentenza n. 3208 del 14.04 – 28.06.2010 con la quale il Tribunale di Palermo in parziale accoglimento 
della richiesta della Curatela Fallimentare S.A.I.L.E.M. S.p.a. Ha condannato questo Assessorato a pagare all'attrice 
la somma di € 6.197,48 oltre interessi legali dalla domanda al saldo; 
VISTA la nota n. 67912 dell'08.07.2010 con la quale l'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo nel 
trasmettere  copia della Sentenza sopra indicata, ha rappresentato che la decisione in essa contenuta risultava 
favorevole per questa Amministrazione per aver rigettato quasi integralmente le avverse domande nonché motivata 
correttamente in diritto e non suscettibile di appello; 

               VISTA la nota 06.05.2011 – 43223 P con la quale l'Avvocatura Distrettuale dello Stato di Palermo ha comunicato il 
passaggio in giudicato della Sentenza del Tribunale di Palermo n. 3208/10 del 14.04.2010; 

                VISTA la Legge 23 dicembre 2014 n. 190 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale   
 dello Stato (Legge di stabilità 2015); 
 VISTA la Circolare n. 2 del 26.01.2015 dell'Assessorato dell'Economia Dipartimento Regionale Bilancio e Tesoro –  
 Ragioneria Generale della Regione, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  

                 schemi di bilancio; 
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               VISTA la nota del 23.06.2015 con la quale il Curatore Fallimentare della S.A.I.L.E.M. S.p.a. Avv. Paolo SBACCHI 
ha chiesto il pagamento delle somme determinate in Sentenza per complessivi € 7.450,32 di cui € 6.197,48 per Sorte 
Capitale ed € 1.253,32 per interessi maturati; 

                VISTA la citata nota datata 23.06.2015 con la quale la Curatela Fallimentare della ditta S.A.I.L.E.M S.p.A. in 
persona del curatore Avv. Paolo SBACCHI omissis – P. I.V.A. 00114160823 ha comunicato le coordinate bancarie 
del c/c n. IBAN (omissis); 

                VISTO il D.D.G. n. 2298 del 02.10.2015 annotato contabilmente alla Ragioneria Centrale Infrastrutture e Mobilità al 
n. 37, con il quale è stato assunto l'impegno della somma di € 1.253,32 sul capitolo 272505 del bilancio della 
Regione Siciliana per l'esercizio 2015 per far fronte al pagamento degli interessi determinati dalla Sentenza n. 3208 
del 14.04. - 28.06.2010 del Tribunale di Palermo; 

                CONSIDERATO che la scadenza dell'obbligazione giuridica avverrà nel corso dell'es. finanziario in corso. 
CONSIDERATO che l'obbligazione giuridica costituisce credito liquidi ed esigibile; 
VISTA la disponibilità sul capitolo 272505 concernente “ Spese per liti, arbitraggi, risarcimenti ed accessori, 
nonché per l’assistenza legale ai dipendenti ed ai pubblici amministratori” per il corrente esercizio finanziario; 
CONSIDERATO che in ragione dell’importo di € 1.253,32, ai sensi dell’art 83 comma 3 del D.Lgs. 159/2011 la 
comunicazione antimafia non è richiesta;  

 CONSIDERATO che in ragione dell’importo di € 1.253,32 la verifica di EQUITALIA Servizi S.p.A.  non è  
 necessaria;        
RITENUTO pertanto, in presenza dell'obbligazione giuridicamente vincolante, di poter procedere alla 
liquidazione a favore della S.A.I.L.E.M. S.P.A. IN FALLIMENTO C.F. e P.I.V.A. 00114160823 in persona del 
Curatore Fallimentare Avv. Paolo SBACCHI la somma di € 1.253,32; 
AI SENSI  della legge e del regolamento sulla Contabilità Generale dello Stato. 

 
D E C R E T A 

 
Art.1)Per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, ed in presenza 
dell'obbligazione giuridicamente vincolante è autorizzato il pagamento della somma complessiva di € 1.253,32 
(diconsi milleduecentocinquantatre/32) a favore della S.A.I.L.E.M. S.P.A. IN FALLIMENTO in persona del 
Curatore Fallimentare Avv. Paolo SBACCHI Via  (omissis) n. (omissis) - 90141 Palermo – P. I.V.A. 00114160823 
con accredito sul c.c. bancario n. (omissis); 
Art.2)L'obbligazione giuridicamente vincolante scadrà nell'esercizio finanziario in corso. 
Art.3)Alla relativa spesa di € 1.253,32 si farà fronte con le somme impegnate sul capitolo 272505 con il D.D.G. n. 
2298 del 02.10.2015 annotato contabilmente alla Ragioneria Centrale Infrastrutture e Mobilità il 20.10.2015 al n. 
37. 
Art.4)Il presente decreto sarà pubblicato ai sensi dell'art. 68 della L.R. n. 21 del 12/08/2014 e del comma 6 dell'art. 
98 della L.R. n. 9 del 07/05/2015. 
Art.5)Il presente decreto sarà trasmesso alla Rag. C.le Infrastrutture e Mobilità in uno al titolo di spesa.  
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